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Oggetto: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1. lett. b) del D.lgs. 36/2023, del servizio di 

supporto al RUP per l’incarico di Consulente Tecnico di Parte per la causa di cui al ruolo NRG 856/2025 

Tribunale di Rieti – Sezione Civile, relativo alla determina di risoluzione contrattuale in danno n. 

A00707 del 07/04/2025 inerente ai lavori relativi all’intervento denominato "Sottoservizi del Centro 

Storico - Cunicoli Ispezionabili" nel Comune di Amatrice (RI) - Codice Inframob: P24.0022-0065 - 

Codice: OOURB_M_001_2021 -  CUP: C71B21002410001 – CIG: BC9AD118EB. Approvazione 

verbale di gara e proposta di aggiudicazione. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la legge n. 199 del 30 dicembre 2025 ed in particolare l’art. 1, comma 590, nel quale è stabilito 

che “Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione a seguito 

degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 

2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-

novies è inserito il seguente: 4-decies. Lo stato di emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 

31 dicembre 2026”, e l’art. 1, comma 570, nel quale è stabilito che “il termine della gestione 

straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato fino al 31 dicembre 2026”;   

VISTO l’articolo 2 del Decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in 

legge 15 dicembre 2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, 

Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la 

Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e 

Rivodutri; 

VISTA la D.G.R. della Regione Lazio n. 39 del 5 febbraio 2026, con la quale il Dott. Giancarlo Cipriano 

è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00001 del 27 febbraio 2026, recante: “Conferimento dell'incarico di 

Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio” al Dott. 

Giancarlo Cipriano; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post decreto-legge V00003 del 12 marzo 2026, recante: “Delega al Dott. Giancarlo Cipriano, Direttore 

dell'Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio delle funzioni e degli 
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adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 6, art. 20 e art. 20 bis 

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata 

dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per l’anno 2017 e 

per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi 

sismici del 2016 e 2017; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma Italia centrale, sottoscritto 

in data 21 luglio 2023 tra il Commissario straordinario del Governo, l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e le Regioni interessate; 

VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, come 

integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

VISTO l’art. 226, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 il quale stabilisce che “a decorrere dalla data in cui 

il codice acquista efficacia ai sensi dell’art. 229 comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo 

n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso”; 

VISTA: 

- l’Ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021, ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 

2020, recante “Interventi di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Amatrice”, nel cui 

Allegato 1 e all’art. 6, comma 2, lett. a) è ricompreso l’intervento “Sottoservizi Centro Storico 

– Cunicoli Ispezionabili” per il quale è stato individuato soggetto attuatore l’Ufficio Speciale 

per la Ricostruzione della Regione Lazio, per l’importo complessivo di € 1.438.195,50; 

- l’Ordinanza Speciale n. 29 del 31 dicembre 2021 ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 76 

del 2020, recante “Disposizioni di modifica e integrazione delle ordinanze speciali”, con la 

quale l’importo di cui all’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 è stato modificato ed 

elevato a totale copertura dell’importo del progetto definitivo, per complessivi € 5.162.702,62; 

- l’Ordinanza Speciale n. 42 del 31 dicembre 2022 ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 76 

del 2020, recante “Disposizioni relative alla ricostruzione delle frazioni del Comune di 

Amatrice e disposizioni integrative dell’ordinanza n. 2 del 2021”, la quale ha elevato l’importo 

del finanziamento dell’opera da € 5.162.702,62 ad € 6.600.898,12, con un incremento di € 

1.438.195,50, di cui € 1.006.736,85 per aumenti derivanti da approfondimenti progettuali ed € 

431.458,65 per aumenti dovuti ad aggiornamento del prezzario ex Ord. n. 126/2022; 

- l’Ordinanza Speciale n. 62 del 14 novembre 2023 ex art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 

del 2020, recante “Modifiche alle Ordinanze speciali n. 42 del 31 dicembre 2022, n. 43 del 31 

dicembre 2022, n. 10 del 15 luglio 2021, n. 7 del 6 maggio 2021, n. 22 del 13 agosto 2021, n. 

49 del 26 luglio 2023, n. 2 del 6 maggio 2021 e n. 14 del 15 luglio 2021”; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione delle sopra citate ordinanze si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate, di cui all’art. 4 del D.L. 

n. 189/2016 e ss.mm.ii., a carico della specifica contabilità speciale; 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1, del D.L. n. 189/2016 

e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo all’Ufficio 

Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che: 

- con determinazione A01078 del 25/05/2021 l’Ing. Patrizia Boccanera, funzionario in servizio 

presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, è stata 
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nominata, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. n. 50/2016, Responsabile Unico del Procedimento 

per l’intervento in oggetto; 

- con decreto dirigenziale n. A00001 del 03/01/2022 è stato approvato il progetto definitivo 

relativo all'intervento denominato "Sottoservizi del Centro Storico - Cunicoli ispezionabili", 

redatto dall’O.E. Acea Engineering Laboratories Research Innovation S.p.A., per un importo 

complessivo di € 5.162.702,62, di cui € 3.841.963,55 per lavori, € 61.246,78 per il servizio di 

bonifica bellica ed € 1.259.492,29, per somme a disposizione dell’amministrazione; 

- con determinazione n. A00009 del 04/01/2022 è stato disposto di procedere all’affidamento dei 

lavori in oggetto, previa consultazione di n. 3 Operatori Economici scelti tra quelli iscritti 

nell’albo fornitori tenuto da ACEA nelle categorie di lavori di costruzioni idriche ed acquedotti 

e costruzioni fognarie, regolarmente iscritti all’Anagrafe antimafia degli Esecutori di cui all’art. 

30 del D.L. 189/2016, qualificati in tutte le categorie e classifiche costituenti l’appalto e nel 

rispetto del criterio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1 del D.lgs. 50/2016, da aggiudicarsi 

con il criterio del minor prezzo, per un importo a base di gara di € 3.841.963,55, di cui € 

3.616.963,55 per lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 225.000,00 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso, IVA esclusa; 

- con determinazione n. A00533 del 28/02/2022, è stato approvato il verbale del 19/01/2022 ed è 

stata altresì aggiudicata la procedura di gara relativa ai lavori in oggetto in favore dell’O.E. 

Consorzio Integra Società Cooperativa (Ditta Esecutrice: C.R.I.E.C.), con sede legale in 

Bologna (BO), Via Marco Emilio Lepido 182/2, P.IVA 03530851207, il quale ha offerto un 

ribasso del 16,33%, e pertanto per l’importo contrattuale di € 3.026.313,40, oltre oneri della 

sicurezza pari a € 225.000,00, per complessivi € 3.251.313,40, oltre IVA; 

- in data 24/03/2022 è stato sottoscritto il verbale di consegna dei lavori in via d’urgenza; 

- è stato sottoscritto il contratto d’appalto (reg. cron. n. 394/22 del 02/05/2022) con l’Appaltatore 

Consorzio Integra (Impresa Esecutrice: C.R.I.E.C.) per l’importo di € 3.251.313,40; 

- con nota acquisita al prot. n. 1336365 del 21/11/2023, la D.L. ha trasmesso una proposta di 

variante redatta, ai sensi dell’art. 8, comma 2, D.M. 49/2018, per cause impreviste ed 

imprevedibili; 

- in data 19/04/2024 la Stazione Appaltante ha sottoscritto, con il Consorzio Integra, l’Accordo 

Bonario ai sensi del combinato disposto dell’art. 205 del D.lgs. 50/2016 e dell’art. 43 del 

Capitolato Speciale di Appalto, al fine di superare le riserve poste in contabilità dal medesimo 

nonché di rinegoziare i tempi contrattuali; 

- con nota prot. n. 0753553 del 10/06/2024 è stato trasmesso, a tutti gli Operatori Economici 

coinvolti nell’intervento, l’Addendum di cui sopra debitamente sottoscritto; 

- con determinazione n. A01884 del 07/10/2024 l’Arch. Mariagrazia Gazzani, Dirigente in 

servizio presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, è 

stata nominata, ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023, Responsabile Unico del Progetto 

per l’intervento in oggetto, in sostituzione dell’Ing. Patrizia Boccanera; 

- con determinazione n. A00655 del 01/04/2025 è stata approvata, ai sensi dell’art. 106, comma 

1, lett. c) del D.lgs. 50/2016, la perizia di variante di assestamento redatta dal Direttore dei 

Lavori Ing. Enrico Marascialli, con la quale è stato rimodulato l’importo complessivo 

dell’intervento per adeguamento del prezzario ai sensi dell’Ordinanza Speciale n. 126 del 

28/04/2022, ma a cui, a seguito dell’intervenuta risoluzione contrattuale con l’Appaltatore, non 

è mai stata data esecuzione; 

- nelle more dell’adozione dell’atto di approvazione della variante contrattuale con la D.L. Acea 

Engineering Laboratories Research Innovation S.p.A (e contestuale sottoscrizione dell’atto 

aggiuntivo al disciplinare di incarico professionale per l’importo maggiorato di € 147.746,77), 

con determinazione n. A00707 del 07/04/2025 è stato risolto il contratto di appalto (reg. cron. 

n. 394 del 02/05/2022) sottoscritto con l’Appaltatore Consorzio Integra (Impresa Esecutrice: 

C.R.I.E.C.); 

Pagina  4 / 10

Atto n. A01673 del 27/08/2026



- la Direzione Lavori, con nota prot. n. 695402 del 03/07/2025, ha diffidato il Consorzio Integra 

a dare corso alle attività di ripiegamento del cantiere, a tal fine fissando un sopralluogo per il 

15/07/2025 per la ripresa in possesso delle aree;  

- nel corso del suddetto sopralluogo ed attesa inutilmente in loco l’Impresa Esecutrice, è stato 

accertato il mancato esperimento dell’attività di ripiegamento di cui sopra, come da verbale agli 

atti di ufficio al prot. n. 756705 del 22/07/2025; 

- la Direzione Lavori, con nota prot. 966947 del 02/10/2025, ha trasmesso la relazione sullo stato 

finale e di consistenza al 07/04/2025;  

- con nota prot. n. 1142695 del 19/11/2025, sono stati trasmessi all’Appaltatore i documenti 

relativi alla contabilità finale redatti, ai sensi dell’art. 14, co. 1, lett. e), del DM 49/2018, dalla 

Direzione Lavori, con contestuale invito alla loro sottoscrizione; 

- con nota acquisita al prot. 115266 del 22/11/2025, l’Appaltatore ha formalmente comunicato il 

proprio rifiuto a sottoscrivere la documentazione contabile come sopra trasmessa; 

- con nota prot. 1175294 del 28/11/2025, il Collaudatore Ing. Morgan Reali ha trasmesso, ai sensi 

dell’art. 108, co. 7, del D.lgs. 50/2016, il verbale di accertamento tecnico-contabile dei lavori 

realizzati; 

- con determinazione n. A00080 del 20/01/2026, la Stazione Appaltante ha preso atto della 

relazione sullo stato finale e di consistenza redatta dalla Direzione Lavori; 

- con determinazione n. A00991 del 25/05/2026 l’Ing. Beatrice Rosati, funzionario in servizio 

presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio, è stata 

nominata, ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. n. 36/2023, Responsabile Unico del Progetto per 

l’intervento in oggetto, in sostituzione dell’Arch. Mariagrazia Gazzani; 

RILEVATO che l’inadempimento contestato all’Appaltatore, con il quale pende attualmente un 

contenzioso avanti al Tribunale di Rieti, ha comportato l’interruzione delle lavorazioni su tutte le aree 

di cantiere, ciò determinando, di conseguenza, l’impossibilità di portare a compimento l’intervento come 

previsto da progetto; 

DATO ATTO che, con comunicazione acquisita al protocollo interno con n. 474139 del 06/05/2026, 

l’Avvocato incaricato dall’Avvocatura Regionale ha notificato la nomina del Consulente Tecnico 

d’Ufficio da parte del Giudice del Tribunale ordinario di Rieti, Sezione Civile – NRG 856/2025, 

esplicitando i relativi quesiti, ha comunicato il rinvio della causa per il conferimento dell’incarico e il 

giuramento del CTU all’udienza del 22/09/2026 e, da ultimo, ha richiesto alla Stazione Appaltante, ai 

fini di un’efficace difesa in giudizio, di valutare l’opportunità di nominare un proprio Consulente 

Tecnico di Parte;  

RITENUTO opportuno, considerata l’urgenza del conferimento dell’incarico di C.T.P. di cui alla 

suddetta nota dell’Avvocatura e l’esiguità di personale regionale con adeguate competenze 

specialistiche che possa assicurare l’assolvimento di tale incarico, procedere all’individuazione di un 

soggetto esterno che abbia un elevato profilo professionale al fine di assicurare un idoneo supporto 

tecnico alle attività difensive; 

CONSIDERATO che, ai fini del calcolo dei corrispettivi per la prestazione del servizio di cui sopra, 

sono state prese a riferimento le tariffe previste per la parcella del CTU secondo gli onorari tabellari – 

art.11 – DM 182/2002 e DPR 115/2002 con riferimento al valore dell’oggetto del contenzioso pari ad € 

5.265.001,66, considerato con la tariffa Media e un aumento per incarico complesso del 50% ai sensi 

dell’art.52 del DPR 115/2002 ed è stato in tal modo fissato l’importo a base di affidamento ponendolo 

pari ad  € 11.072,00, consentendo, pertanto, di procedere ai sensi dell’art. 50, comma 1. lett. b) del D.lgs. 

36/2023; 

VISTI i principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato di cui agli artt. 1, 2 e 3 del d.lgs. n. 

36/2023, cui è improntata la presente procedura, nonché il principio di buona fede e di tutela 

dell’affidamento di cui all’art. 5 del medesimo Codice; 

DATO ATTO che: 
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- l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, co. 1, lettera d), l’affidamento diretto 

come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 

previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 

all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa, con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Codice dei contratti; 

- ai sensi dell’art. 54, co. 1, secondo periodo, del citato decreto, agli affidamenti diretti non è 

applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del D.lgs. n. 36/2023; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni in oggetto non possano rivestire un interesse 

transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023, in 

particolare per il loro valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità, per la stazione appaltante, di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al D.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’espletamento delle procedure di gara, stante il subentrato obbligo di gestione 

esclusivamente telematica, a decorrere dal 18/10/2018, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema 

Telematico della Regione Lazio denominato S.TEL.LA; 

PRESO ATTO che l’operatore economico MG Engineering - Ing. Marco Giovannelli – P.IVA 

IT01287430571, avente sede legale in Rieti, via Labro n.3, risulta in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e che la valutazione ha avuto ad oggetto i 

seguenti parametri: 

a) possesso dei requisiti di ordine generale;  

b) possesso dei requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 100, comma 1, lett. a), del Codice;  

c) possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria ai sensi dell’art. 100, comma 1, lett. b), del 

Codice;  

d) iscrizione all’Elenco Speciale dei professionisti di cui all’art. 34 del D.L. n. 189/2016; 

DATO ATTO che, nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti di cui all’ art. 49 del D.lgs. 

n. 36/2023, in data 27-07-2026 il suddetto Operatore economico è stato invitato tramite il sistema 

STELLA, con registro di sistema n. PI157169-26, a presentare l’offerta economica, corredata della 

relativa documentazione, per un importo a base d’asta pari ad € 11.072,00 e che in data 29/07/2026 ore 

19:17:35, entro il 03/08/2026 ore 09:00, termine ultimo per la presentazione, risulta pervenuta l’offerta 

dell’operatore economico sopra indicato, MG Engineering - Ing. Marco Giovannelli – P.IVA 

IT01287430571, con registro di sistema n. PI159779-26; 

VISTO il verbale della seduta n. 1 del 03-08-2026, acquisito al protocollo interno con n. 852177 del 19-

08-2026; 

CONSIDERATO che il suddetto verbale equivale a proposta di aggiudicazione dell’incarico di cui all’ 

oggetto; 
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DATO ATTO che, all’esito dell’esame dell’offerta pervenuta, l’operatore MG Engineering - Ing. Marco 

Giovannelli – P.IVA IT01287430571, ha offerto un ribasso del 1,00% dell’importo a base d’asta, 

corrispondente all’importo contrattuale di € 10.961,28 IVA ed oneri di legge esclusi;  

CONSIDERATO che, all’affidamento in oggetto è stato attribuito il Codice CIG: BC9AD118EB e che 

il professionista dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, 

comma 7 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

RITENUTO, all’esito delle procedure suindicate, di affidare il servizio in oggetto, all’operatore 

economico MG Engineering - Ing. Marco Giovannelli – P.IVA IT01287430571, il quale ha offerto un 

ribasso del 1,00% dell’importo a base d’asta, corrispondente all’importo contrattuale di € 10.961,28 

IVA ed oneri di legge esclusi; 

RITENUTO pertanto necessario nominare come Consulente Tecnico di Parte per la causa di cui al ruolo 

NRG 856/2025 Tribunale di Rieti – Sezione Civile, relativo alla determina di risoluzione contrattuale in 

danno n. A00707 del 07/04/2025 inerente ai lavori relativi all’intervento denominato "Sottoservizi del 

Centro Storico - Cunicoli Ispezionabili" nel Comune di Amatrice (RI) l’ Ing. Marco Giovannelli, iscritto 

all’Albo degli ingegneri di Rieti con matricola n. A-475; 

VISTA la dichiarazione del RUP in merito all’assenza di conflitto di interesse relativamente alla 

procedura in oggetto, resa ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, acquisita con prot. n. 0779516 del 

24/07/2026; 

DATO ATTO che: 

- il RUP e i soggetti che intervengono con compiti funzionali nella presente procedura hanno reso, 

ai sensi dell'art. 16, comma 3, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la dichiarazione di insussistenza 

di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi riferita alla procedura, acquisita agli atti; 

- il Dirigente sottoscrittore, per quanto di propria competenza, non versa in alcuna situazione, 

anche potenziale, di conflitto di interessi in relazione alla presente procedura, e che la stazione 

appaltante ha adottato le misure di cui all'art. 16, comma 4, del d.lgs. n. 36 del 2023; 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, co. 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO:  

- del rispetto del principio di rotazione degli affidamenti di cui all’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023, 

non risultando l’operatore economico affidatario uscente per il medesimo settore/categoria; 

- che, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. n. 36/2023, non sussistono particolari ragioni per richiedere 

la cauzione provvisoria; 

- che ai sensi dell’art. 117 del D.lgs. n. 36/2023, l’affidatario è tenuto a presentare cauzione 

definitiva di cui all’art. 53, comma 4, del Codice nella misura del 5% dell’importo contrattuale; 

- che si provvederà tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e 

trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del D.lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso 

sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, co. 9, del D.lgs. n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 17, comma 5 […] L’organo competente a disporre l’aggiudicazione esamina la 

proposta, e, se la ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il 

possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente 

efficace […]; 

DATO ATTO, altresì, che l’affidamento dell’incarico di cui all’oggetto trova copertura all’interno del 

quadro economico, che viene così rimodulato come allegato alla presente (All. 1);  
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PRESO ATTO che l’operatore economico, ai sensi dell’articolo 52 del D.lgs. 36/2023, in sede di offerta 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 

di qualificazione richiesti e che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio 

di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno e che qualora in conseguenza della 

verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante 

procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;  

CONSIDERATO che nulla è da rilevare in ordine alle modalità, ai termini e alle procedure attuate dal 

RUP;  

PRESO ATTO che non occorre acquisire il parere preventivo dell’Unità operativa speciale dell’Autorità 

nazionale anticorruzione (reso ai sensi dell’art. 32 del D.L. n. 189/2016), in quanto l’importo 

complessivo posto a base di gara è inferiore alla soglia europea; 

DATO ATTO che: 

- il trattamento dei dati personali contenuti nel presente provvedimento e nei relativi allegati 

avviene, limitatamente a quanto strettamente necessario per le finalità istituzionali connesse al 

procedimento amministrativo di cui trattasi, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR) e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., e che la pubblicazione dei dati, ove 

prevista, avviene nei limiti e con le modalità di cui al D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., 

garantendo comunque il rispetto dei principi di minimizzazione, necessità e trasparenza; 

- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 

d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale, 

e che la pubblicazione costituisce, ai sensi dell’art. 26, comma 3, condizione legale di efficacia 

per gli atti di importo superiore a mille euro; 

- ai sensi dell’art. 26, comma 4, del d.lgs. n. 33/2013, non si procederà alla pubblicazione dei dati 

identificativi delle persone fisiche destinatarie qualora da essi sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati; 

- al presente affidamento si applicano gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, essendo stato acquisito il relativo CIG e restando 

l’operatore economico tenuto all’utilizzo del conto corrente dedicato; 

- il Dirigente dell'Area competente, con il presente provvedimento, attesta la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1) di approvare l’operato del RUP e di approvare, ai sensi dell’articolo 17 comma 5 del D.lgs. 

36/2023, il verbale della seduta n.1 del 03-08-2026, acquisito al protocollo interno con n. 

852177 del 19-08-2026 che equivale a proposta di aggiudicazione; 

2) di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1. lett. b) del D.lgs. 36/2023, il servizio in oggetto, 

all’operatore economico MG Engineering - Ing. Marco Giovannelli – P.IVA IT01287430571, 

avente sede legale in Rieti, via Labro n.3 che ha offerto un ribasso del 1,00% dell’importo a 

base d’asta, corrispondente all’importo contrattuale di € 10.961,28 IVA ed oneri di legge 

esclusi; 

3) di nominare come Consulente Tecnico di Parte per la causa di cui al ruolo NRG 856/2025 

Tribunale di Rieti – Sezione Civile, relativo alla determina di risoluzione contrattuale in danno 

n. A00707 del 07/04/2025 inerente ai lavori relativi all’intervento denominato "Sottoservizi del 

Pagina  8 / 10

Atto n. A01673 del 27/08/2026



Centro Storico - Cunicoli Ispezionabili" nel Comune di Amatrice (RI) l’Ing. Marco Giovannelli, 

iscritto all’Albo degli ingegneri di Rieti con matricola n. A-475; 

4) di dare atto che non trovano applicazione i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 

4, del D.lgs. n. 36/2023; 

5) di riapprovare il Quadro Economico, conformemente a quanto allegato alla presente 

determinazione; 

6) di precisare, altresì, che:  

- trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano estratte, sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di mancata conferma dei requisiti stessi, di procedere 

alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 

appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

- in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti ed 

autocertificati dall’aggiudicatario, si procederà alla risoluzione del contratto e al 

pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite 

e nei limiti dell’utilità ricevuta, nonché all’incameramento della cauzione definitiva, 

ove richiesta, o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 

10 per cento del valore del contratto; 
7) di dare atto che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della contabilità 

speciale n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità e trova 

copertura all’interno del Quadro Economico dell’intervento finanziato ai sensi dell’Ordinanza 

Speciale n. 2 del 6 maggio 2021; 

8) di comunicare al soggetto interessato l’aggiudicazione ai sensi dell’art. 90, comma 1, del D.lgs. 

n. 36/2023; 

9) di disporre la pubblicazione e trasmissione del presente provvedimento ai fini di trasparenza e 

pubblicità legale ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. n. 36/2023 e delle regole tecniche ANAC sulla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP), oltre agli obblighi di cui all’art. 37 del 

d.lgs. n. 33/2013; 

10) di disporre che, in sede di pubblicazione e diffusione del presente atto e dei relativi allegati, si 

proceda all’oscuramento dei dati personali eccedenti rispetto alle finalità di trasparenza - in 

particolare codice fiscale, coordinate bancarie (IBAN), dati catastali e recapiti - ai sensi dell’art. 

2-ter del d.lgs. n. 196/2003 e delle Linee guida del Garante per la protezione dei dati personali 

del 15 maggio 2014; 

11) di pubblicare la presente determinazione sul sito della stazione appaltante 

https://usrsisma.regione.lazio.it/ nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro il termine di giorni 30 dalla conoscenza del medesimo.  

 

 

Il Direttore 

Dott. Giancarlo Cipriano 
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Importo

Importo 

rimodulato 

A LAVORI 5.265.001,66 5.265.001,66

A.1 Importo lavori al netto del ribasso 5.040.001,66 5.040.001,66

A.2 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 225.000,00 225.000,00

B SERVIZIO DI BONIFICA BELLICA 61.246,78 61.246,78

B.1 Servizio di bonifica bellica 56.016,78 56.016,78

B.2 Oneri della sicurezza per bonifica bellica 5.230,00 5.230,00

C SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 1.274.649,69 1.274.649,69

C.1 Lavori in economia comprensivi di IVA di legge (insieme agli imprevisti max 10% dei Lavori) 0,00 0,00

C.2 Rilievi, Indagini, Accertamenti e Accatastamenti 31.415,23 42.376,51

C.2.1 Rilievi e Accatastamenti 0,00 0,00

C.2.2 Indagini geologiche compresi oneri della sicurezza 31.415,23 31.415,23

C.2.3 Altri Accertamenti ed analisi strutturali 0,00 0,00

C.2.4 Altre spese tecniche 0,00 0,00

C.2.4.1 Spese tecniche per consulenza 0,00 10.961,28

C.3 Spese Tecniche 430.593,81 419.632,53

C.3.1 Spese per attività consulenza o supporto: VIARCH 11.880,00 11.880,00

C.3.2 ARCHEOLOGO per assistenza allo scavo durante la fase di bonifica bellica 4.800,00 4.800,00

C.3.3 Spese tecniche PFTE 20.907,19 20.907,19

C.3.4 Spese tecniche progettazione definitiva compresa relazione geologica 104.709,18 104.709,18

C.3.5 Spese tecniche CSP 17.657,06 17.657,06

C.3.6 Spese tecniche direzione dei lavori 147.746,77 136.785,49

C.3.7 Spese tecniche CSE 49.100,24 49.100,24

C.3.8 Spese per collaudo tecnico amministrativo, statico e tecnico funzionale degli impianti 73.793,37 73.793,37

C.4 Allacciamenti ai pubblici servizi, oneri vari e autorizzazioni compresi bolli 0,00 0,00

C.5 Imprevisti dei Lavori (A) comprensivi di oneri per la sicurezza (Insieme ai lavori in economia max 5% dei Lavori) 64.070,89 64.070,89

C.6 Accantonamento di cui all’ex art.106 c. 1 del D.lgs. 50/2016 INFLAZIONE sui prezzi (1%importo lavori) 0,00 0,00

C.7 Accantonamento di cui all’art. 113 c.2 D. Lgs. 50/2016 e smi (ex art. 92 c.5 D.Lgs. 163/2006) - max 2% Imp. Lavori (A) - Disciplinato da Ordinanza Commissariale n. 57 del 04-07-201870.319,03 70.319,03

C.8 Spese per pubblicità, gara, commissioni giudicatrici e ove previsto per opere artistiche (Legge 717 del 1974 e ss.mm.ii.) 0,00 0,00

C.9 Contributo ANAC - esonero ai sensi della Delibera n. 359 del 29/03/2017 0,00 0,00

C.10 Cassa previdenziale di C.2.1 - C.2.4-  C.2.4 .1 - C.3.2 - C.3.3 - C.3.4 - C.3.5 - C.3.6 - C.3.7 C.3.8 = 4% 16.556,55 16.748,55

C.11 Cassa previdenziale di C.3.1 archeologo = 4% 667,20 475,20

C.12 I.V.A. Lavori (A) 10% Urbanizzazione 526.500,17 526.500,17

C.13 I.V.A. 22% su B - C.2 - C.5 34.481,24 23.519,96

C.14 I.V.A. 22% su C.3 - C.10 - C.11 98.519,86 98.519,86

C.15 Asservimenti, comprese spese per trascrizioni 1.525,71 1.525,71

D ECONOMIE DI GARA 0,00 0,00

Totale 6.600.898,13 6.600.898,13

QE Variante II - P24.0022-0065 - SOTTOSERVIZI CENTRO STORICO (Cunicoli ispezionabili)
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